
Atenei 
a confronto 

Fallita la corsa al decentramento delle iscrizioni 
Ma a Viterbo, a Cassino e a Tor Vergata 
è più semplice seguire le lezioni e sono meno i disagi 
Favorevole il rapporto studenti/docenti, pochi abbandoni 
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Piccoli e con poca voglia di crescere Gli atenei del 
Lazio a confronto con la megauniversttà romana 
Ventimila studenti ripartiti in sei centri pubblici e 
privati, contro i 173000 della «Sapienza > Strutture e 
servizi spesso inadeguati, ma quasi tutti gli iscritti 
.nelle università minori amvano alla meta «Cronaca» 
del decentramento perduto il prestigio di Roma I, la 
scarsa specializzazione degli altri, i trasporti 

MARINA MASTROLUCA 

• I Un percorso ad ostacoli 
tn cui pochi resistono fino alla 
meta Eppure 1 università «La 
Sapienza* continua a cresce 
re avvicinandosi a grandi pas 
ti verso i 200 000 iscritti con 
lava poco più di 160000 stu 
denti nelianno accademico 
83-84 e nell 88 89 è salita a 
173907, su un totale di circa 
193000 universitan presenti 
negli atenei pubblici e pnvati 
de) Lazio Le alzatacce per 
trovare posto in aula le (ite in 
segreteria ancora lunghe no
nostante I introduzione del si
stema libretto elettronico i 
disservizi e le difficolta di una 
struttura che ragionevolmente 
potrebbe ospitare intomo ai 
25000 studenti non funziona
no come deterrente un setti 
mo di lutti gli universitan ita* 
liani continua a concentrarsi 
nelle sue 56 sedi disseminate 
nella città 

L obiettivo del decentra
mento attraverso la crescita 
di nuovi poli in altre province 
e I avvio della II università di 
Tor Vergata non hanno frena 
to la corsa al più grande ate 
neo del mondo Le università 
drCassino e di Viterbo a dieci 
anni dalla nascita hanno rag
giunto rispettivamente 5434 è 
I 957 iscntti La crescita so
prattutto per I università della 
•Tuscia* è stata molto sensibi 
te, negli ultimi anni dall 86 ha 
quasi raddoppiato gii studenti 
tra cui si conta un buon nu 
mero di romani (circa un 
quinto degli iscntti) Ma si 
tratta di piccoli numeri e non 
e è nemmeno 1 ambizione di 
Crescere troppo 

•La nostra università non è 
fatta per le grandi cifre - so 
aliene Piergiorgio Parronì ret 
tore a Cassino - Abbiamo 
piuttosto I ambizione di quali 
ficaie I insegnamento e di of 
(lire possibilità di studio che 
gli studenti non possano tro
vare altrove Ma vogliamo re 
stare un università di medie 
dimensioni Non potremmo 
mal superare le 10-12000 
iscrizioni» Neanche Tor Ver 
gata punta troppo in alto an 
che se tra i sogni nel cassetto 
ha quello di diventare il polo 
scientifico universitario roma 
no attestandosi sui 15000 
studenti Ma è un obiettivo an 

cora lontano visto che lo 
scorso anno gli iscritti sono 
stati circa 7900 

Le piccole dimensioni co
munque rendono sicuramen 
te più agevole la vita universi 
tarla A Viterbo e Cassino diffi 
cllmente si trovano file in se 
gretena e non e è bisogno di 
appostarsi ali alba davanti a) 
1 ateneo per seguire una lezio
ne Ma anche qui i problemi 
non mancano 

A Cassino sono costretti ad 
utilizzare 1 aula magna di due 
istituti superiori per le lezioni 
più frequentate e qualche voi 
ta si affittano anche saie cine 
matografiche e palestre per lo 
stesso scopo Le strutture so
no inadeguate tre edifici 
adattati a sede universitana e 
altri solo sulla carta mentre lo 
spazio scarseggia anche a Vi 
terbo soprattutto nelle facoltà 
di lingue e di scienze biologi 
che di recente istituzione 
Lanno prossimo sembra or 
mai certo partirà ia facoltà di 
beni culturali ma ancora non 
è stata individuata una sede 
idonea 

Entrambi gli atenei poi so
no privi di un servizio mensa 
centrale e si affidano a con 
venzfom con privati (a Cassi 
no la mensa universitaria e la 
casa dello studente dovrebbe 
ro essere inaugurati quest an 
no) hanno pochi posti letto 
disponibili per I fuon sede 
nessuna attrezzatura sportiva 
e solo biblioteche di facoltà 
Ma il confronto con *La Sa 
pienza» è ancora vircente I 
disagi raffrontati ai tour de 
force degli studenti della capi 
tale sono minimi Due dati 
esemplificativi è bassissima la 
percentuale degli abbandoni 
(nella I università romana si 
laurea appena il 21% degli 
iscntti) ed è più basso I rap 
porto studenti/docenti (un 
professore ogni 14 iscnttì a Vi 
terbo mentre si sale ad uno 
su 43 a Cassino) 

Anche Tor Vergata non bnl 
la p^r disponibilità di strutture 
e di servizi Non ha una men 
sa centrale né casa dello stu 
dente Non esiste una bibliote 
ca centrale e in quelle di fa 
colta ha una scarsa dotazio 
ne librana Di strutture sporti 
ve neanche a parlarne AH Idi 

Cosa offrono gli atenei della regione 
Università 
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Se specializzazione 

Se lini «partali 
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«Vizi» e virtù 
dei sei atenei 
minori 
pubblici e 
privati, della 
capitate e del 
Lazio In alto 
la pagella di 
Campus su 
alcune delle 
facoltà della 
regione, il 
voto 
ovviamente 6 
espresso in 
trentesimi 

('} Tasse iscrizione e immatricolazione vana secondo facoltà 

su lamentano gli scarsi 
finanziamenti delh Regione 
per 188 89 sono stati di circa 
tre miliardi Ci sono poi grossi 
problemi di spazio e alla fa 
colta di medicina manca il 
policlinico Ma i ateneo può 
vantare un ottimo rapporto 
docenti/studenti pan a uno 
ogni 11 (alla Sapienza jl rap 
porto è di uno ogni 65) 

I piccoli atenei comunque 
tranne nel caso di Viterbo che 
ha un tipo di insegnamento 
specializzato inesistente nella 
capitale non rappresentano 
ancora un alternativa alla «Sa 
pienza» Roma I può fornire 
praticamente tutti gli indinzzi 
di studio degli altri atenei ed 
ha un fascino e un prestigio 
che catturano Senza contare 
1 inefficienza dei trasporti che 
rende quasi inaccessibili le 
università minon a partire da 
Tor Vergata servita dalla linea 
500 dell Atac con intervalli 
medi di attesa di 30-45 minuti 
mentre la «Tuscia» ad appena 
80 chilometri dalla capitale 
non è raggiungibili tn meno 
di un paio d ore 

II bacino di utenza a cui at 

tingono te piccole università è 
perciò strettamente collegato 
al temtoriò d appartenenza e 
alle regioni limitrofe Cassino 
spicca come punto di nferi 
mento per le province men 
dionali del Lazio Latina e Pro
sinone ma anche per Caserta 
il Molise e la Puglia «Non pò 
tevamo rappresentare un al 
temativa alla "Sapienza" - di
ce Parronì - ma -torse abbia 
mo avuto il mento di frenare 
qualche migliaio di studenti 
che si sarebbe riversato su Ro
ma» 

Lo stesso scopò dovrebbe 
avere la futura facoltà di eco
nomia e commercio di Latina 
che nascerà quasi certamente 
il prossimo anno come «gem 
mazione» dalla «Sapienza» 
«Non sarà certo a soluzione ai 
nostri problemi di spvraffolla 
mento - dice Emesto Chiac 
chlenni preside defia facoltà 
romana - Potrà dare solo una 
nsposta alla domanda locale 
È difficile nsolvere tutto con 
gli atenei decentrati L unica 
soluzione almeno per econo 
mia è lo sdoppiamento della 
facoltà nell area urbana» 

Intervista con il rettore Tecce: «Voglio una legge speciale» 

«La Sapienza scoppia 
Incentivi a chi studia altrove» 
Una legge speciale per I università di Roma e m 
ferventi mirati per favorire il decentramento verso 
gli altn atenei del Lazio Giorgio Tecce rettore 
della Sapienza, chiede impegni concreti a! gover 
no e ali amministrazione cittadina Progetti per il 
futuro un polo scientifico tecnologico un centro 
informazioni per stranieri una sorta di <tutorag 
gio» per frenare il fenomeno degli abbandoni 

• H A cinque giorni dall aper 
tura delle Iscrizioni gli imma 
incoiati alla «Sapienza» erano 
7196 ben 3 816 in più che 
nello stesso penodo dello 
scorso anno Ma nell ateneo 
non fanno proiezioni mate 
matiche 11 numero dei nuovi 
Iscritti si spera non continue 
rfi a crescere con la stessa ve 
lecita nelle prossime settima 
ne Un dato però è certo tn 
12 giorni le matricole sono già 
un terzo del totale degli im 
matricolati dello scorso anno 
11 164 contro 36 192 

«Slamo nusciti però a reca 
pitare i plichi per I iscnzione 
da casa a quasi 152 000 stu 

denti - spiega il rettore Gior 
gio Tecce - Le raccomandale 
tornate indietro perché il de 
stinatano ha camb alo indinz 
zo sono circa 2600 Quindi la 
quasi totalità dei vecchi iscritti 
non avrà bisogno di presen 
tarsi in segreteria Lei pensi 
che cosa succederebbe se 
180 000 persone si presentas 
sera agli sportelli Non succe 
de nemmeno m una partita 
Roma Napoli» 

Quali sono le novità del 
nuovo anno accademico? 

Ho intenzione di aprire un uf 
ficio m'ormazioni per gli stu 
denti stranieri Stiamo anche 

pensando a qualche iniziativa 
per awic nare gli studenti che 
tendono ad abbandonare gli 
studi Sarà una sorta di «luto 
raggio» che consentirà di fre 
nare il fenomeno degli abban 
don che alla «Sapienza» è 
molto consistente Non è solo 
uno spreco di energie e di ri 
sorse È una ragione di frustra 
zione profonda per tutti quei 
ragazzi che non riescono a 
completare il ciclo di studio È 
vero che la laurea oggi non 
rappresenta più 1 u nca occa 
sione di formazione Ma 1 uni 
versila ha anche la responsa 
bilità di conlnbu re illa forma 
zione della personalità degli 
individui Non può produrre 
frustrati 

Nel Lazio e nella stessa ca 
pitale esistono altri atenei, 
che però nou riescono a 
bloccare I afflusso degli stu 
denti alla «Sapienza» 

11 decentramento non si prò 
duce da solo È necessano 
che il governo intervenga per 
favor re una migliore riparti 

zione degli studenti tra i diver 
si atenei Intanto garantendo il 
dintto allo studio Penso a 
«buoni abitazione» per gli stu 
denti fuori sede a borse di stu 
dio a servizi che incentivino 
gli studenti a trasferirsi in 
un altra città Ma serve anche 
rafforzare il sistema dei tra 
sporti Può sembrare una spe 
sa in più per lo Stato ma guar 
di che in realtà si spende mol 
to di più quando gli studenti 
abbandonano glt studi il co 
sto rimane ma non e è nessun 
risultato Comunque ci tengo 
a sottolineare una cosa per 
Roma come per Napoli e Mi 
lano con atenei in situazioni 
esplosive è necessana una 
legge speciale L ho fatto pre 
sente ad Andreotti quando gli 
è stato dato 1 incanco di for 
mare il nuovo governo Per noi 
poi è necessario anche che il 
policlinico abbia una sua au 
lonomia gestionale Mi sem 
bra però che da parte del m 
nistro Ruberti ci sia la disponi 
b lità ad affrontare questi due 

Cht, cos.! sì Jin~t!2 invece, 
dalla nuova ammliiistrazlo 
ne capitolina? 

Trasporti adeguati parcheggi 
terreni per creare un nuovo 
polo universitario eventual 
mente scientif co tecnologico 
Maggiore programmazione 
culturale L ho detto ai rappn 
sentami dei partiti romani n 
una recente conferenza stam 
pa Ora aspett amo di vedere i 
programmi 

La «Sapienza» ha fame di 
spazi Nel giorni scorsi è clr 
colata la voce della chiusura 
di alcuni Istituti di archltet 
tura per sovraffollamento 

Che succederà su questo 
fronte? 

Speriamo di fare per archltet 
tura ed economia due grandi 
aule prefabbneate mentre per 
ingegnena chiederemo al 
commissano straordinano di 
intervenire per consegnare al 
la facoltà i locali di due scuo 
le ormai scarsamente fre 
quentate Sociologia invece 
si trasfenrà insieme ad infor 
malica in una sola sede alla 
Bnl sulla via Salaria dove 
avremo anche sale per con 
gressi con traduzione stmulta 
nea e la sede della conferenza 
permanente dei retton La so
luzione definitiva comunque 

sarà I utilizzazione dell area 
della Pantanella e la creazione 
di un nuovo polo 

Lo scono anno In ottobre, 
poco tempo dopo la sua ele
zione a rettore, si scoprì un 
disavanzo di diverse decine 
di miliardi nel bilancio del-
l'tintverslt.. Qual'è la situa 
done attuale? 

Si trattava di spese pregresse e 
di ritardi del ministero nel far 
affluire i fondi Credo che que 
st anno non si verificherà 
niente di simile il disavanzo 
non è aunentato anzi spero 
che potremo chiudere in pa 
reggio o con un piccolo saldo 
negativo OMaM 

Baccalaureato 
e licenza 
per diecimila 
« • Oltre 10 000 studenti pro
venienti da ogni parte del 
mondo I pontifici atenei rap
presentano uno spicchio con
sistente del panorama univer
sitario romano dove contano 
16 diversi istituti e 1500 do
centi 

Le università propriamente 
dette sono 5 legate ai più un 
portanti ordini religiosi Tra 
queste la Gregoriana è la più 
grande (2957 studenti) e la 
più antica (risate al 1553) 
Appartiene ai gesuiti, anche 
se dal post-concilio sono am
messi ali insegnamento do
centi non appartenenti ali or
dine Ha una torte presenza di 
stranieri (oltre 2000 studenti), 
di cui gran parte provenienti 
dal continente americano 
(738) 

Le albe università Latera 
nense (1126 studenti), Urba-
niana (1100) San Tommaso 
D Aquino (1031) dei domeni
cani Salesiana (933) Gli ate
nei contano invece un minor 
numero di presenze (lAnsel-
mlano 294 e lAntoniano 
249) Le discipline di studio 
vanno dalla teologia al diritto 
canonico e civile alla filoso
fia. alta mi5siologia e alle 
scienze sociali Ci sono poi gli 
istituti biblico e orientate, le-
gau alla Gregonana, gli istituti 

di musica sacra di archeolo
gia cristiana, di studi arabi e 
di islamistica e quattro facoltà 
autonome, San Bonaventura 
(studi «istologici) Teresia 
num (divulgazione della spln 
tualità) Marlanum (studi ma 
riologici) Atutiltum (scienze 
dell educazione) A questi si 
aggiunge il centro accadenti 
co romano della Santa Croce 
dell Opus Dei «sezione» di 
staccata dall Università Navar-
ra di Pampkma, in Spagna 

Dall inizio degli anni 80 e e 
Stato un leggero Incremento 
del riumero di studenti, mie 
ressa» agli studi teologici da 
circa 9000 iscritti si è passati a 
10 000 un numero ormai sta 
zlonario da diversi anni £au 
mentala anche la presenza 
degli universitan laici 

Tutti gli istituti rilasciano U 
Ioli accademici ecclesiastici 
in tre differenti gradi II bacca 
laureato (I livello) la licenza 
(corrispondente alla nostra 
laurea) e il dottorato II titolo 
di studio conseguito nel ponti 
liei atenei consente automati 
camente I insegnamento delle 
materie letterarie e religiose 
nelle scuole private e panfica 
te mentre nelle scuole pubbli 
che e necessaria I abilitazio
ne 

Numero chiuso 
e costì alti 
per le private 
• Promettono alternative 
qualificate attrezzate supe 
raccessonate Le università 
private escluse quelle pontifi 
eie nella capitale raccolgono 
oltre 5000 studenti In testa la 
Luiss Libera università di stu 
di sociali con 3354 iscntti Se
gue a ruota 1 Università del Sa 
ero Cuore che incorpora il 
Policlinico Gemelli e che fissa 
rigorosamente a 200 il nume
ro di immatricolazioni annue 
ed è attestata su un totale di 
1356 studenti Sono 1200 in 
vece le studentesse dell istitu 
to di Magistero Mana SS As
sunta che fornisce corsi misti 
solo per le scuole dirette a fini 
speciali quasi un educandato 
a livello universitano 

1 servizi fomiti, il rapporto 
professon/studenti gli «opuo-
nal. in più rispetto alle univer
sità pubbliche (corsi di mana 
gement scuola di specializza 
zione in giornalismo e corsi 
post laurea di formazione alle 
camere delle assemblee legi 
slative per camera diplomati 
ca e segretari comunali alla 
Luiss) sono almeno teorica 
mente superion alla media 

Tutti hanno la frequenza 
obbligatona Mia Luiss è ob
bligatorio anche seguire corsi 
di lingue e di informatica Per 
accedere agli atenei bisogna 
sostenere un esame di ammis 
sione che a] Sacro Cuore tie 
np conto oltre che della pre 
parazione scientifica e del 

curriculum scolastico degli ul 
timi tre anni delle superiori 
anche delle attitudini psicolo
giche e della cultura generale 
Quest anno gli studenti che 
hanno fatto domanda d am 
missione alla cattolica sono 
stati 406 mentre alla Luiss so
no stati 2353 (ammessi 680) 
Tutti e tre gli atenei garanti 
scono un altissima percentua 
le di laureati Magistero anche 
un buon collegamento con 
presidi e scuole private per 
dopo la laurea mentre la Lì 
bera università ha contatti con 
90 aziende a cui invia le sche
de con i dati dei laureati e or 
ganizza stage di formazione 
da una ricerca dell 86 risulta 
che il 90 per cento del laureali 
Luiss SI inserisce con rapidità 
nel mondo del lavoro I tempi 
per i dotton in economia non 
superano mediamente i 6 me 
si 

Le rette di iscrizione parto
no dalle 700 000 lire (a Magi 
stero per la fascia di reddito 
più bassa) e amvano ai 6 mi 
lloni e secentomlla uella 
Luiss (anche qui le quote so
no stabilite m base al reddito 
e si parte da un minimo di 
1800 000 lire ali anno) Al Sa 
ero Cuore le rette oscillano tra 
13 milioni e tre milioni e ima 
zo ma sostengono ali univer
sità non sono pochi gli stu 
denti che beneficiano di bora. 
di studio 
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